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Ferme prese di posizione contro la disputa dell'incontro di Coppa Davis con i cileni 

«No» a Cile 
La «quarta» del campionato 

Per il «Toro» 
sarà dura 
a Firenze 

Impegnativo per il Napoli il confronto con il Milan 
La Juve col Catanzaro - Perugia-Genoa parlila divertente! 

Tra le due torinesi che gui­
dano la classifica del cam­
pionato quella che domani 
avrà il compito più difficile 
è certo 11 Tonno, atte.-o dal­
la Fiorentina al Campo di 
Marte; la Juventus, in ca<=,i 
con il Catanzaro, non dovi eb­
be faticare troppo a conti­
nuare la sua corsa. Una del'e 
part i te più importanti delia 
giornata è sicuramente quel 
la di Napoli dove scenderà 
il Milan. mentre una del'o 
più promettenti , per lo spet­
tacolo che ci si a t tende dalle 
due squadre, è certamente 
Perugia-Genoa. 

Ecco il «car te l lone» della 
quarta giornata (ore 14.30). 

BOLOGNA-FOGGIA: Con 
nove gol al passivo ed un 
solo punto in classifica il Bo­
logna ha urgente bisogno di 
un risultato positivo. Giagno-
ni forse utilizzerà Pozzato al 
posto di Nanni e il recupera­
to Chiodi all'ala sinistra, il 
Foggia rispetto alla squadra 
che domenica ha giocato con­
tro la Juve non presenterà 
novità . 

FIORENTINA-TORINO: I 
campioni d'Italia scendono a 
Firenze ancora privi di Pec-
ci e di Claudio Sala e per di 
più anche Butti potrebbe non 
essere disponibile. Il loro com­
pito non appare proibitivo, 
tut tavia è questa una delle 
part i te « difficili ». anche se 
i viola, rispetto alla forma­
zione schierata a San Siro 
contro il Milan. dovranno do­
mani fare a meno di Zucche­
ri (strappo muscolare) ed 
hanno in dubbio anche Gola. 
pedina importante dello schie­
ramento di centro campo. Al­
la marcatura di Oraziani e 
Pulici penseranno Della Mar-
tira e Galdiolo, mentre di 

Giocherà contro 

squadre italiane 

In gennaio 
tournée 

dell'URSS 
in Italia 

MOSCA. 29 
La nazionale sovietica di 

calcio giocherà in Italia nel 
gennaio prossimo alcune par­
tite di allenamento contro 
squadre italiane. Il nuovo se­
lezionatore della nazionale, 
Nikita Simonyan, ha detto 
che l'URSS affronterà alme­
no tre squadre italiane. 

L'URSS, eliminata nel cam­
pionato d'Europa dalla Ceco­
slovacchia e alle olfmpiadi 
dalla RDT si è data una nuo­
va guida tecnica nella perso­
na di Simonyan (una « stel­
la s del calcio sovietico negli 
anni '50) che ha dichiarato 
che la sua nazionale anziché 
affidarsi al « blocco » della 
Dinamo di Kiev diverrà un 
mosaico dei migliori calciato­
ri in attività. 

L'URSS par quali­
ficarsi ai mondiali in Argen­
tina, dovrà eliminare la Gre­
cia • l'Ungheria. 

La partita d'esordio è pre­
vista il 24 aprile prossimo 
contro la Grecia. 

grande interesse tecnico ago­
nistico si annuncia il comoi-
to di Antoimoni che dovrà 
ve:ler.sola con Z'iccarelli. 

INTER-CESENA: Nelle file 
dell'Inter l'unica variante sa­
rà il rientro di Gasparini ai 
posto di Orlali. Il Cesena, li­
cenziato frettolosamente Cor­
sini. domani — visto cl>? non 
dispone di un allenatore abi­
litato — non avrà nessuno in 
panchina (la squadra attual­
mente è affidata a Fer rano 
allenatore della «primavera»). 

JUVENTUS CATANZARO: 
I bianconeri schiereranno la 
formazione tipo con Furino 
e Monni e pertanto resta 
nuovamente fuori Spinosi. Di 
Marzio — che ancora non 
può disporre di Sperotto — 
oppone loro un Catanzaro 
tut to velocità e agonismo 

NAPOLI-MILAN: Nell'ulti­
mo allenamento disputato dai 
napoletani Chiarugi ha do­
vuto uscire prima del previ­
sto per una distorsione e Pe-
saola potrebbe essere costret­
to a lasciarlo fuori rimpiaz­
zandolo con Speggiorin. Co­
munque sia, i rossoneri avran­
no una part i ta difficilissima, 
non c'è dvbbio. Marchioro, 
circa gli undici che manderà 
in campo, fa il misterioso e 
forse darà a Rivera la ma­
glia numero sette disponendo 
CaHoni al centro. I problemi 
più grossi tuttavia gli ven­
gono dal reparto difensivo. 
dove — oltre all'assenza di 
Bet — ha in dubbio AnquiUet-
ti (distorzione alla schiena) 
e Maldera (raffreddore). 

PERUGIAGENOA: Si an­
nuncia una parti ta « da diver­
timento ». tra due squadre 
ni buona forma che presen­
tano. tra l'altro, due dei p»ù 
prestigiosi at taccanti del mo­
mento: l'ormai noto Pn»zzo 
tra i genoani e l 'emergente 
Novellino tra i perugini. Si-
moni potrebbe sostituire 
Chiappar» con il nuovo ar­
rivato Ghett i . Nessun dubbio 
per Castagner: il Perugia che 
domenica travolse il Cesena 
i iui cambia formazione 

ROMA-VERONA: Gli uomi­
ni di Valcareggi sono in gran 
parte ex romanisti e alcuni 
(come Negrisolo) anche ani­
mati da propositi di vendetta 
per il modo « poco civile » 
con cui furono t ra t ta t i da 
Anzalone. Circa la formazio­
ne il Verona dovrà sostituire 
con Luppi lo squalificato Zi-
geni e forse Guidohn dovrà 
prendere il posto dell'infor­
tunato Maddè. senza esclu­
dere che Valcareggi possa ri­
correre ad' altri mutamenti 
tattici. Liedholm forse non 
utilizzerà il nuovo arr ivato 
Chinellato e l'unica novità 
probabile sembra l'inclusione 
di Sabatini al posto di Boni. 

SAMPDORIA-LAZIO: Per 
questa part i ta Borsellini re­
cupera anche Saltutt i e per­
tanto i sampdonani — estro­
messo De Giorgis — in at tac­
co si affideranno a Brescia­
ni e appunto a Saltutt i . I 
biancazzurri che domenica 
travolsero il Bologna affron­
tano questa trasferta, com'è 
noto, privi di D'Amico e di 
Re Cccconi. La maglia nume­
ro dieci è già stato deciso 
che andrà a Viola, mentre 
quella di Re Cecconi potreb­
be prendersela Agr^tinelli. 
meno che Vinicio non avanzi 
Martini riproponendo Ghe-
dm terzino. 

e. b. 
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IL COMITATO DI QUARTIERE E 
LA SOC. TRASTEVERE SPORT 
ORGANIZZANO IL 

1° TORNEO DI 
BRISCOLA E 
TRESETTE DEL 
RIONE 
TRASTEVERE 

II ricavato delle iscrizioni L. 3 000 a coppia sarà de* 
stmato ad una iniziativa sociale a beneficio degli an-
7iani del none ed ai premi per le prime 6 coppie. 

Una immagine dello stadio di Santiago trasformato in lager dalla giunta assassina di Pi­
nochet. La sorte dei patrioti ammassati nello stadio dagli agenti della DINA, la feroce po­
lizia segreta dei golpisti, emerge chiaramente dalla folo. In questo stadio-lager Pinochet vorr 

ebbe far giocare la Tinaie di Coppa Davis ai nostri azzurri 

Nobile lettera aperta del gruppo musicale cileno 

Gli «Inti Illimam» 
ai tennisti azzurri 

« Questa finale in Santiago sarebbe uno spettacolo offerto a Pinochet 
e ai suoi mandanti » • « Non giocando in Cile la squadra italiana otterrà 
una vittoria sportiva ma anche di civiltà e solidarietà umana. Li applau­
diranno mani cilene pulite di cittadini che credono e lottano per i 
valori che il popolo italiano difende e ha consacrato nella Costituzione » 

Lo 
di 
da 
19 

iscrizioni si ricevono presso la sede del 
Quartiere Trastevere. 
rjiovedi 

76 tutti i 
28 ottobre 
giorni dalle 

Piazza 
fino a 
ore 17 

S. Eqidio n. t 
mercoledì 3 
alle ore 20. 

Comitato 
a partire 

novembre 

Zr t 

// famoso gruppo mu­
sicale cileno degli luti 
Illimam ha indirizzato 
la seguente lettera aper­
ta ai tennisti azzurri 
Panatta. Baruzzutti, Ber­
tolucci e Zugurelli non­
ché al capitano non gio­
catore Nicola Pietran­
gelo- • , 

« Di fronte all'invito del 
GR3 della RAI del giorno 26 
ottobre che ci ha coinvolto 
nell'ampia discussione che 
da alcun? set t imane si sta 
svolgendo in seno all'opinio­
ne pubblica italiana. cred :a-
mo sia nastro dovere chia­
rire le ragioni su cui si bi-
sa la nostra opinione al ri­
guardo. Lo facciamo animati 
dalla sincera e aperta con­
versazione avuta con Nicola 
Pietrangeli i n d e t t o program­
ma e poiché tre anni di esi­
lio in Italia ci hanno inse­
gnato ad apprezzare lo spi­
rito profondamente critico 
e democratico di questo po­
polo. 

« Non vorremmo influire su 
una decisione che crediamo 
soetti alle rispettive autori­
tà e organizzazioni e in par­
ticolare ad ognuno di Vo; in 
cose in cui la propria respon­
sabilità umana e morale non 
può essere oggetto di deleghe 
o di rinunce. 

« Il viaggio della squadra 
italiana in Cile per disputar­
vi la finale di Coppa Davis 
è. indipendentemente dalla 
vostra volontà, un fatto polì­
tico. i 

« La giunta militare fasci­
s t i che usurpa il potere in 
Cile, condannata Der due an­
ni consecutivi dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Uni­
te Der le orrende e reiterate 
violazioni dei diritti dell'uo­
mo (provate chiaramente da 
diverse commissioni interna­
zionali di indagine), condan­
na ta da tutt i gli organismi 
intemazionali (UNESCO. 
OIT. CEPAL. FAO. OSA. 
Parlamento Europeo, ecc.). 
iso'eto. diplomaticamente e 
politicamente dai governi 
democratici del mondo e. dal 
giorno stesso de! colpo di sta­
to. rinnegata politicamente e 
non diplomaticamente rico­
nosciuta dal governo italia­
no. cerei dovunque conferme 
della su i esistenza e modi 
per partecipare nel conses­
so m o n d i l e delle nazioni. 

<S ìpp ; imo che Voi. come 
N I O ' T p etranceli ci ha ri­
petuto. non giochereste mai 
per P i n o r t w n? oer i re-
5Donsab.!i de l ' i su i fanzu:-
n o ; i se l la te n! n ^ c r e Tut­
tavia. è ìmoon^bi le eh" :n 
un o-ie.se in cu; la grand" 
maggioranza della nazione è 
s ta ta trascinata n condizioni 
tali di mi se ra che o?ni s'or­
no nr ' ioni di oersone deto­
no affrontare la fame a! li­
mite della sooravvivenza. un 
piese in cui ' i d".sorcupazio-
ne sunera ;1 30<"i e in cui il 
M ' a r o di un oneralo corri­
sponde flntJcm a una cifra 
pari a 30 40 000 lire mensili. 
ebbene è impensabile che in 
questo paese chi non fa par­
te della piccola minoranza 
che t rae frutti dall 'attuale 
governo possa permettersi di 
assistere ad un qualsiasi 
spettacolo artistico, cinema­
tografico o sportivo (quanto 
costa un biglietto per la fi­
nale della Coppa Davis?). 

« Per questo, purtroppo ma 
necessariamente, giocandosi 
questa finale in Santiago ed 
essendo un fatto di rilevanza 
politica intemazionale, sa­
rebbe uno spettacolo offerto 
a Pinochet e ai suo» man­
dant i . Per la s t ragrande mag­
gioranza dei cileni invece 
questa ambita festa dello 
sport, questo ambiente di sa­
na e nobile competizione 
avrebbe un significato tre­
mendamente doloroso. 

« II numero di orfani e di 

Un'altra immagine dello stadio di Santiago: un poliziotto 
armato vigila sui patrioti che vi sono imprigionati 

vedove di questo stadio na­
zionale supera il pubblico 
che assisterebbe alla finale 
di Coppa Davis. I suoi gridi 
di incitamento e gli applausi 
che strapperebbe questa fi­
nale sarebbero senza dubbio 
meno intensi dei gridi e dei 
pianti di rabbia e di dolore 
che ciò. che è avvenuto ha 
s t rappato a migliaia di cileni 
in quegli spogliatoi, in quel 
campo di tennis. 

« Finché dura l'oppressio­
ne in Cile, finché il Cile in­
tero continua ad essere un 
campo di sterminio, quei luo­
ghi di terrore non dovranno 
essere scenario d; nobili com­
petizioni sportive. Non pos­
siamo chiedere al boia che 
ha macchiato di sangue lo 
stadio rispetto per queile vit­
time. possiamo solo rivolger­
ci a Voi. 

« Noi non potremmo imma­
ginare che oggi si facesse 
una festa in un luozo come 
la risiera d; San Saba a 
Trieste, a Buchemvald. ad 
Auschwitz o nelle Fosse Ar-
deat .ne. lucani che evocano 
a eli europei immagini pre-
c s e . 

« In questa occasione il Ci­
le è un falso finalista, la sua 
designazione è frutto del­
la condanna internazionale. 
Santiago offre la possibilità 
di una povera vittoria sporti­
va e di un 'amara insalatiera. 

« Noi crediamo che non 
giocando in Cile, la squadra 
italiana otterrà una vittoria 
sportiva ma anche di civiltà 
e di solidarietà umana. Sono 
mani cilene che applaudiran­
no e ringrazieranno per que­
sto gesto, sono mani pulite 
di uomini, di donne e di bam­
bini cha credono e lottano 
per i valori che il popolo 
italiano difende e ha consa­
crato nella Costituzione po-

! litica della ReDubb'.ica ». 

Inti lllimani 

La FLM chiede 
l'intervento 
del governo 

Una dichiarazione di Cesare Maestri: « Rifiuterei in 
modo categorico la mia partecipazione, perché non 
vorrei che il mio nome fosse collegato a un regime 
fascista » - Altre prese di posizione per il « No » 

Proseguono, senza soluzio­
ne di continuità, le prese di 
posizione contro il viaggio 
dei tennisti italiani a San­
tiago per disputare la fina­
lissima eli Coppa Davis. Ma 
prima di p a c a r e al dettaglio, 
ci sembra opportuno ritorna­
le brevemente sulla conferen­
za stampa di mercoledì scor­
so, per 1endere noto che al 
Comitato Italia-Cile hanno 
aderito anche il Comitato pro­
motore per il boicottaggio 
dell'incontro e l'Ente di pro­
mozione ACLI-Enars. L'azio­
ne perciò per portare avanti 
la battaglia a favore del «no> 
a Cile-Italia di Davis, acqui­
sta una maggiore impronta 
unitaria che non potrà che 
giovare alla mobilitazione di 
massa. Dal canto suo il coor­
dinamento all'estero della si­
nistra cilena, ha mantenuto 
la sua piena autonomia pur 
facendo parte del Comitato 
e sviluppando iniziative pa­
rallele. Per quanto riguarda 
i detenuti politici essi sono 
quasi 4000. E il vicariato del­
la pace di Santiago, che ave­
va presentato un elenco di 
nomi, si è visto rispondere 
che soltanto 60 di loro ri­
sultavano arrestati, degli al­
tri non si sapeva nulla. 

Intanto si debbono regi­
strare le dichiarazioni di 
Cesare Maestri, la famosa 
guida alpina, detto anche « Il 
ragno delle Dolomiti x> e di 
Pietro Mennea. velocista e 
campione olimpionico. Ecco 
quella di Maestri: « La mia 
opinione personale è che non 
si deve andare in Cile. Ri­
fiuterei in modo categorico la 
mia partecijKizione ad una 
manifestazione sportiva a 
Santiago, perche non vorrei 
che il mio nome per nessun 
motivo fosse legato o colle­
gato a un regime fascista. 
Non credo che lo sport sia 
apolitico, specialmente oggi 
che è "politica" anche l'aria 
che respiriamo. Perciò qualo­
ra le competenti autorità 
(Coni, Federazioni o mini­
steri) non vogliamo o non 
possano trovare una soluzio­
ne. questa, a mio parere. 
spetterà al singolo atleta che 
la dovrà trovare sulla base 
del suo impegno politico ed 
umano ». Con ben altre mo­
tivazioni Pietro Mennea so­
stiene che una delle soluzio­
ni potrebbe essere quella del 
campo neutro. 

Il collettivo degli Editori 
Riuniti ha espresso la pro­
pria totale solidarietà per 1' 
iniziativa di < Italia Cile » e 
degli Enti di promozione spor­

tiva perché venga impedito l'in­
contro di Coppa Davis. Sono 
34 le firme in calce al docu­
mento. Da segnalare anche 
l'iniziativa del Dopolavoro 
ferroviario di Roma che ha 
promosso una raccolta di fir­
me. Mentre si sono espressi 
contro il viaggio a Santiago 
il Comitato antifascista del­
l'Alfa Sud. il CCS Roma, la 
cellula della FGCI della Ga­
lileo di Roma, la sezione sin­
dacale CGIL-CISL del comu­
ne di Vaglia, la sezione Poli­
sportiva dell'ospedale psichia­
trico di Arezzo e il Comitato 
provinciale ARCI-UISP di Co­
mo ed Ancona. 

Dal canto suo la segre­
teria nazionale della Federa­

zione lavoratori metalmecca­
nici (FLM), associandosi alle 
strutture provinciali e alla 
federazione CGIL. C1SL. UIL. 
ha ribadito « l'esigenza clic il 
governo assuma una definiti­
va decisione circa la non ef­
fettuazione della finale della 
Coppa Davis di tennis a San­
tiago del Cile v. 

* L'isolamento politico e mo­
rale della giunta che oggi go­
verna illegalmente il Cile con 
la repressione e le torture, 
l'espulsione e l'assassinio dei 
dirigenti del governo costi­
tuzionale di Allende. — pro­
segue il comunicato della 
FLM — è un obbligo politico 
per tutti i democratici, un 
impegno di lotta per il movi­
mento sindacale italiano e 
dei metalmeccanici in parti­
colare che, con il boicottag­
gio del rame cileno, hanno 
già testimoniato questo im­
pegno nel corso di quest'an­
no. Un governo costituziona­
le democratico non può na­
scondersi dietro frasi generi­
che come "Lo sport non va 
confuso con la politica", o 
"Lo sport unisce i popoli" ». 

« Non andare a Santiago. 
non giocare la Davis con rap­
presentanti dichiarati di quel 
regime — conclude il comu­
nicato della FLM — è un atto 
di valore politico che non 
può non onorare il vero sport 
inteso come fatto di affratel­
lamento dei popoli liberi e in 
pace ». 

sport 
flash 

• A U T O M O B I L I S M O — La Fiat 
sarà presente al rally di Gran Bre­
tagna con tre « 131 B Fiat Abarth 
rally, per la prima volta in Inghil­
terra. I l rally partirà da Batli il 2 6 
novembre e si concluderà nella 
stessa località il 1 . dicembre. 

#> BOXE — Il tailandese San-
sak Muangsurin ha conquistato 
a Segovia il titolo mondiale dei 
welter junior (versione WBC) 
battendo per ko tecnico alla se­
conda ripresa il detentorc spa­
gnolo Miguel Vclasqucz. 

• A U T O M O B I L I S M O — Lunedi a 
Vallclunga tre gruppi di gare a 
chiusura della stagione dell'autodro­
mo remano. Spicca la « Due ore 
sport », che si svolgerà sul trac­
ciato di l:m 3 , 2 0 0 con la for­
mula di due piloti per ogni equi­
paggio. Tra questi Arturo Mcrzario 
e Leila Lombardi. 

• CALCIO — Da martedì prossi­
mo saranno in vendita presso le 
abituali rivendite i biglietti per I ta­
lia-Inghilterra, che si giocherà il 
17 novembre allo stadio olimpico. 
Gli acquirenti non potranno com­
prare più di 4 biglietti. Prezzi: 
tribuna Monte Mario numerala 
L. 1 0 . 0 0 0 ; tribuna Tevere nume­
rata L. 8 . 0 0 0 ; curve L. 2 . 0 0 0 . 

• RUGBY — La Nazionale ila-
liana di rugby gioca oggi alle 15 
(le 16 italiane) sul campo del­
l 'Armi Park, lo stadio della Nazio-
nclc gallese, il primo incontro della 
sua alournce» in Galles, contro il 
Cardil i . 

• SCI — Anncmirie Moscr P r e d i , 
la più grande sciatrice di tutti i 
tempi, avrebbe intenzione di tor­
nare alle gare nei ranghi della rap­
presentativa femminile austriaca. 
La P r o d i . 2 3 anni, si è ritirata 
l'anno scorso dopo aver conqui­
stato cinque coppe del mondo e 
vinto quarantuno competizioni inter­
nazionali. 

• E Q U I T A Z I O N E — Piero D' In-
zco in sella a Easter Light ha 
vinto ieri il Premio Città di Pa­
lermo, nel quadro del concorso 
ippico internazionale d' I la Favorita. 
I l cavaliere italiano ha battuto l'in­
glese Sroomc. 

pensioni 
Vitalizio 
INADEL: 
il 22 novembre 
scade il termine 
per l'opzione 

Mia nonna alla morte 
del manto, dipendente 
comunale di Pisa decedu­
to senza aver maturato 
il diritto a pensione, ot­
tenne un assegno vitali­
zio a carico dell'INADEL,. 
Nel giugno del 1969 la 
direzione generale di tale 
ente fece presente che. es­
bendo mia nonna titolare 
anche di una pensione di­
retta come ex ingegnante 
elementare, a norma del­
l'art. 2 della legge del 
13 3-1950 n. 120 l'assegno 
era cumulabile. Pertanto 
l'INADEL provvedeva a 
sospendere il pagamento e 
a ricuperare le rate già 
pagate mediante tratte­
nute mensili sulla pensio­
ne diretta a partire dal-
ri-7-1973. A seguito della 
sentenza della Corte Co­
stituzionale n. 204 pubbli­
cata sulla G.U. n. 3 del 
3-1-1973 che ammetteva il 
cumulo fra le due pensio­
ni. il 2 luglio del 1973 mia 
nonna inoltrò richiesta al 
ministero del Tesoro — di­
rezione generale degli Isti­
tuti di previdenza — per 
il ripristino dell'assegno, 
richiesta che il ministero 
inviò all'INADEL, il 27 
dicembre 1973 per i prov­
vedimenti di competenza. 
L'istanza fu accolta e fu 
dichiarato che il ripri­
stino dell'assegno e il rim­
borso delle trattenuto 
era di competenza del-
l'INADEL. Da allora so­
no passati tre anni e non 
solo l'assegno non è stato 
ripristinato, ma le trat­
tenute mensili sono con­
tinuate. Nel giugno scor­
so mia nonna ha ricevuto 
una lettera della direzione 
provinciale del Tesoro di 
Pisa che comunicava alla 
direzione generale del-
l'INADEL l'avvenuta se­
gnalazione al centro mec­
canografico del Tesoro di 
Bologna dell'accredito al 
detto Istituto della somma 
indebitamente corrisposta 
a mia nonna dal 1-1-1901 
al 30 6-1969. Secondo tale 
comunicazione le tratte­
nute mensili sulla pensio­
ne dovrebbero cessare: ma 
quando avverrà il ripristi­
no dell'assegno? E quan­
do rimborseranno le trat­
tenute indebitamente ef­
fettuate? 

D. GASPERI GRECO 
Livorno 

Da accertamenti effet­
tuati presso la direzione 
generale dcll'lNADEL ci 
risulta quanto segue: con 
decreto n. 4992 del 31-2-1913 
avente effetto dal 1-1-1912. 
l'INADEL conferì un as­
segno vitalizio indiretto 
in favore Ut tua nonna 
per il servizio prestato 
dal suo defunto marito 
presso il Comune di Pisa. 
In data 15121969, detto 
Istituto notificò all'intcra-
sata che il Consiglio di 
amministrazione, con deli­
bera n. 414 del 27-9-1969 
aveva deciso di revocare 
l'assegno in quanto la be­
neficiaria dal 1-10-1950 go­
deva di pensione da parte 
del ministero della P.I. La 
revoca era motivata dal 
fatto che la pensione, ai 
sensi dell'articolo 11 del­
la legge del 13-3-1950 n. 120 
non era cumulabile con 
l'assegno vitalizio. In con­
seguenza l'INADEL invi­
tava la direzione provin­
ciale del Tesoro di Pisa a 
cessare il pagamento del­
l'assegno e a provvedere al 
recupero di quanto perce­
pito indebitamente dall'in­
teressata. La direzione 
provinciale del Tesoro di 
Pisa il 12 aqoHo 1969 co­
municò all'INADEL e per 
conoscenza a tua nonna 
che tenuto conto della pre­
scrizione decennale in ma­
teria di ricupero di inde­
biti. le rate di assegno vi­
talizio da recuperare si ri­
ferivano al periodo dal 
1-71959 al 30-6-1969. A par­
tire dal 1-7-1973 la mede­
sima direzione provinciale 
provvedeva al recupero 

della somma mediante 
trattenuta in via precau­
zionale della somma pari 
al quinto della pensione 
ordinaria diretta intestata 
a tua nonna. A seguito 
della sentenza della Corte 
Costituzionale del lì di­
cembre 1972 n. 204 che 
annullava il citato art. 11 
della legge n. 120 del 1950. 
l'INADEL ha preso m con­
siderazione la domanda 
dell'interessata e, con de­
libera del commissariq 
straordinario dell'Istituto 
del 27-7-1976 n. 846 ha sta­
bilito ti ripristino dell'as­
segno vitalizio ma solo a 
partire dal 41-1973 (giorno 
successivo a quello della 
pubblicazione della sen­
tenza della Corte Costitu­
zionale) in quanto tua 
nonna non ha mai impu­
gnato il provvedimento di 
revoca dell'assegno vitali­
zio (cosa che avrebbe avu­
to facoltà di fare entro 6 
mesi dalla notifica dello 
stesso, avvenuta il 15 di­
cembre 1969). L'impugna­
tiva nei termini previsti 
dalla legge avrebbe con­
sentito alla tua nonna di 
ottenere anche la restitu­
zione dell'assegno riferito 
al periodo dal 1-7-1959 al 
30-6-1969 già trattenutole, 
nonché il pagamento del­
l'assegno per il periodo 
dal 1-7-1969 al 41-1973. Ci 
risulta che con lettera 
dell'S ottobre scorso lo 
INADEL ha. pertanto, in­
vitato la direzione provin­
ciale del Tesoro di Pisa a 
riprendere i pagamenti 
dell'assegno vitalizio con 
decorrenza non anteriore 
al 4 gennaio 1973. La let­
tera è stata inviata anche 
per conoscenza all'interes­
sata. 

Con l'occasione, faccia-
via presente anche a 
quanti possano essere in­
teressati alla notizia che 
il 22 novembre prossimo 
scade la facoltà — per i 
titolari di assegni vitalizi 
INADEL liquidati o da 
liquidarsi per le cessazio­
ni dal servizio anteceden­
ti li 11-1976 — di opzione 
non revocabile per il go­
dimento dell'assegno vita­
lizio o a carico dello 
INADEL o a carico del 
Fondo Sociale gestito dal-
V1NPS. In questo secondo 
caso l'assegno viene equi­
parato a tutti gli effetti 
alla pensione sociale INPS 
prevista dall'art 26 della 
legge del 30-4-1969 n. 153. 
A tal fine precisiamo"che 
ti detto ari. 26 dispone che 
conseguono il diritto alla 
pensione sociale ì cittadi­
ni italiani cìie abbiano 
compiuto l'età di 65 anni 
e che non risultino iscritti 
nei ruoli dell'imposta sui 
redditi delle persone fisi­
che e che non godono di 
alcun tipo di pensione 
compresa quella di guerra. 

Il solito 
errore 

Nel 1973 ho inoltrato do­
manda all 'INPS di Caglia­
ri per la revisione della 
mia pensione derivante 
dall'accreditamento di con­
tributi relativi a periodi 
anteriori alla decorrenza 
della pensione stessa. La 
detta revisione mi compe­
te a norma dell'art. 5 del­
la legge n. 96 del 10-3-1955 
emanata in favore dei per­
seguitati politici. La pra­
tica si trova a Roma fin 
dall'aprile 1976. Come mal 
non ho saouto più niente? 

GUIDO SORO 
Cagliari 

La pratica, purtroppo. 
per un involontario erro­
re, non è stata ancora ela­
borata dal centro elettro­
nico dcll'INPS di Roma ed 
è stata restituita, nel me­
se di agosto .alla sede dcl­
l'INPS di Cagliari per la 
correzione, dopo di che do­
vrà tornare di nuovo al 
predetto centro elettroni­
co per le rituali operazio­
ni di controllo e di calcolo. 
Dovrai, pertanto, attende­
re ancora qualche altro 
mese per la materiale ri-
scoisione di quanto ti com­
pete. sempre che non ven­
gano fuori altri errori. 

A cura di F. Viteni 
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VI ATTENDIAMO alla fiera di roma 
dal29ottobre 
al 7 novembre 
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Bologna-Foggia 1 
Fiorentina-Torino x 2 
Inter-Cesena 1 
Juventus-Catanzaro 1 
Napoli-Milan 1 
Perugia-Genoa 1 x 
Roma-Verona 1 
Sampdorìa-Lazio 1 2 x 
Lecce-Cagliari 1 x 
Palermo-Catania 1 
Samb.<Varesa " - 1 x 
Cremone**-U<lin«M - 2 
Siracusa-Bari • 1 2 x 
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